HOME
Ascoltami, per favore

Sei come me, un homo sapiens,

Un umano saggio.

La vita,

Un miracolo dell’universo, apparsa circa 4 miliardi di anni fa.
E noi umani solamente 200 mila anni fa.

Eppure siamo riusciti a disturbare quell’equilibrio, così essenziale alla vita.

Ascolta attentamente questa straordinaria storia che è tua,
E decidi ciò che vuoi fare di essa
Queste sono tracce  delle nostre origini
Ai primordi, il nostro pianeta non era nient’altro che caos di fuoco,
Una nuvola di particelle di polvere ammassate,
Come molti altri ammassi simili nell’universo.

Eppure è qui che il miracolo della Vita è avvenuto .
Oggi la vita, la nostra vita,

è solamente un anello in una catena di innumerevoli esseri viventi

che si sono succeduti uno dopo l’altro sulla Terra per quasi 4 miliardi di anni.

E perfino oggi,

Nuovi vulcani continuano a scolpire  i nostri paesaggi.
Lasciano intravvedere com’era la nostra Terra alla sua nascita,

Rocce fuse che si sollevavano  dalle profondità,

Si solidificano, si spaccano,  o si spandono come una sottile crosta,
Prima di cadere, in letargo, per un po’ di tempo.

Queste nuvole di fumo che vengono  dalle viscere della Terra 
Bear witness to the Earth’s original atmosphere.

Portano testimonianza dell’atmosfera originaria terrestre.
Un’atmosfera priva di ossigeno.

Un’atmosfera densa, densa di vapor d’acqua,
Piena di anidride carbonica.

Una fornace .

La terra si raffreddò.

Il vapor d’acqua si condensò dando origine a diluvi torrenziali.
Alla giusta distanza dal sole, non troppo lontana, non troppo vicina,

Il perfetto equilibrio terrestre le permise di conservare acqua
Allo stato liquido
L’acqua scolpì canali
Sono come vene di un corpo, rami di un albero,

I vasi linfatici che l’acqua diede alla Terra.

I fiumi strapparono i minerali dalle rocce, unendoli alla fresca acqua degli oceani.
E gli oceani divennero pieni di sale.
Da dove proveniamo?

Qual è il primo posto in cui la vita ebbe inizio?

 Un miracolo del tempo,

Forme primitive di vita ancora esistono nelle sorgenti calde del globo.

Sono loro che le donano i loro colori.  Sono chiamati archeobatteri.
Si nutrono tutti della terra
Tutti eccetto i cianobatteri,

O Alghe Azzurre.
Loro soltanto hanno il potere di volgersi al sole
E catturare la sua energia.

Sono gli antenati viventi di tutte le specie di piante, dell’oggi e del domani.

Questi minuscoli batteri con i loro miliardi di discendenti

hanno cambiato il destino del nostro pianeta.

Hanno trasformato la sua atmosfera.

Cos’è successo al carbonio che inquinava l’atmosfera?

È ancora qui, imprigionato nella crosta terrestre.

Qui una volta c’era un mare abitato da microrganismi.

 Si costruirono gusci attingendo dal carbonio dell’atmosfera
Ora sciolto nell’oceano.

Questi sono formati dai gusci sedimentati 
Di quei miliardi e miliardi di microrganismi.

Grazie a loro, il carbonio si prosciugò dall’atmosfera
e altre forme di vita poterono svilupparsi.

È la vita che ha modificato l’atmosfera.
La vita vegetale si è nutrita dell’energia solare,
che le ha permesso di rompere le molecole d’acqua e prendere l’ossigeno .

E l’ossigeno riempì l’atmosfera.

Il ciclo dell’acqua è un processo di costante rinnovo.

Cascate, vapor d’acqua

Nuvole, pioggia,

Sorgenti, fiumi,

Mari, oceani, ghiacciai…

Il ciclo non è mai interrotto
C’è sempre la stessa quantità d’acqua sulla Terra.

Ogni specie ha bevuto la stessa acqua della specie che l’ha preceduta.  
La sorprendente materia che è l’acqua.
Una delle meno stabili.

Prende forma liquida come acqua che scorre via,

gassosa come vapore, o solida come ghiaccio.

In Siberia, le superfici dei laghi ghiacciati, in inverno,

Contengono la traccia delle forze che l’acqua dispiega quando gela.

Più leggero dell’acqua, il ghiaccio galleggia.
Forma un manto protettivo contro il freddo,

Sotto il quale la vita può continuare.
Il motore della vita sono i collegamenti.
Tutto è connesso.

Niente è autosufficiente.

Acqua ed aria sono inseparabili,

Unite alla vita e per la nostra vita sulla Terra.

Condividere è essenziale.
Il manto verde attraverso le nuvole è la fonte di ossigeno nell’ aria.
Il 70% di questo gas,

Senza il quale i nostri polmoni non possono funzionare ,
Proviene dalle alghe che colorano la superficie degli oceani.

La nostra Terra dipende da un equilibrio,
In cui ciascun essere ha un ruolo

ed esiste solo attraverso l’esistenza di un altro essere.

Una sottile, fragile armonia che può essere facilmente infranta.
E’ così che i coralli sono nati dall’unione delle alghe con le conchiglie.

Le barriere coralline coprono meno dell’1% del fondo oceanico,
ma forniscono l’habitat per migliaia di specie di pesci, molluschi e alghe.

L’equilibrio di ogni oceano dipende da essi.
La Terra conta gli anni in miliardi (di anni).

Ci sono voluti più di 4 miliardi di anni per fare gli alberi.
Nella catena delle specie, gli alberi sono il picco, 
una perfetta scultura vivente.

Gli alberi sfidano la gravità.
Sono gli unici elementi naturali in continuo movimento verso il cielo.

Crescono senza fretta verso il sole che nutre il loro fogliame.

Hanno ereditato da quei minuscoli cianobatteri
il potere di catturare l’energia solare.

La accumulano e se ne nutrono,
convertendola in legno e foglie,

che poi vengono decomposti in un miscuglio di acqua e materia minerale,
vegetali e vivente.
E così

per gradi,
i suoli si formano.
I suoli fanno squadra con l’incessante attività dei microrganismi,

che si  nutrono, scavano, aerano e trasformano.
Formano l’humus, il fertile strato a cui tutta la vita sulla terra è legata.
Cosa  sappiamo noi della vita sulla nostra Terra?
Quante specie conosciamo? Un decimo del totale? 
Un centesimo forse? 
 Cosa  sappiamo dei meccanismi  che le legano?

La Terra è un miracolo.

La vita rimane un mistero.
Le famiglie animali si formano, unite da consuetudini e rituali

Che sono tramandati di generazione in generazione.
Alcuni si adattano alla natura del loro pascolo 
Ed il loro pascolo si adatta a loro,

e così altre volte ancora.
Gli animali saziano la loro fame e l’albero può nuovamente fiorire.
Nell’avventura della vita sulla Terra,

ciascun essere svolge un ruolo,
E ciascuna specie ha il suo posto.
Niente è inutile.

Tutti loro sono in equilibrio.
E questo è il posto dove tu,

Homo sapiens, uomo saggio

Entri nella storia. 
Trai beneficio da un lascito di 4 miliardi di anni

Lasciato in eredità dalla Terra.

Hai solo 200mila anni,

Ma hai cambiato la faccia del mondo.

Nonostante la tua vulnerabilità, hai preso possesso di tutti gli habitat

E conquistato fasce  di territorio come nessun’altra specie  prima di te.

Dopo 180mila anni di vita nomade
E grazie ad un clima più favorevole,
Gli umani si stabilizzarono 
Non fu più necessaria la caccia per la loro sopravvivenza.
Scelsero di vivere in ambienti umidi che abbondavano di pesci,
Selvaggina e piante selvatiche.

Là dove la terra, l’acqua e la vita si uniscono .
Perfino oggi,

La maggior parte del genere umano vive lungo le coste

O sulle sponde di fiumi e laghi.
da una parte all'altra del pianeta, una persona su quattro

Vive come il genere umano viveva 5mila anni fa,

La loro sola energia è quella che la natura fornisce, stagione dopo stagione.
È lo stile di vita di 1 miliardo e mezzo di persone,

Più di tutta la popolazione delle nazioni ricche messe insieme.
Ma l’aspettativa di vita è corta e il duro lavoro ha il suo pedaggio .

Le incertezze della natura pesano sulla vita di tutti i giorni.

L’educazione è un privilegio.

I figli sono l’unico bene della famiglia

Perché qualsiasi paio di mani in più

È un contributo necessario alla sopravvivenza.

Il talento dell’uomo
È di aver sempre avuto coscienza della sua debolezza.

La forza fisica, della quale la natura lo ha scarsamente dotato,

viene trovata negli animali che lo aiutano a scoprire nuove terre .

Ma come puoi  conquistare il mondo con uno stomaco vuoto?

L’invenzione dell’agricoltura ha portato la nostra storia ad una fine.

È stato meno di 10mila anni fa.

L’agricoltura è stata la nostra prima grande rivoluzione .

Ha provocato le prime eccedenze e ha dato  vita alle città e alla civiltà.
Il ricordo di migliaia di anni alla ricerca  di cibo svanì.

Preso il grano come lievito per la vita, abbiamo moltiplicato il numero di varietà
Ed abbiamo imparato ad adattarle ai nostri suoli e climi.

Siamo uguali a tutte le specie sulla Terra.

La nostra principale preoccupazione quotidiana è quella di nutrirci.

Quando il suolo è meno generoso

E l’acqua si fa scarsa,

siamo in grado di dispiegare sforzi prodigiosi per estrarre
dalla terra quanto basta per sopravvivere.

Gli umani hanno modellato la terra con la pazienza e la devozione che la Terra richiede

In un rituale quasi sacrificale eseguito ripetutamente.
L’agricoltura è tuttora l’occupazione più diffusa al mondo.

La metà del genere umano coltiva la terra,

e più di ¾ di questi lo fa a mano.
L’agricoltura è come una tradizione tramandata generazione dopo generazione

Tra sudore, corruzione e duro lavoro,

perché per l’umanità questa è un prerequisito per la sopravvivenza.

Ma dopo aver fatto affidamento sul potere dei muscoli per così tanto, il genere umano ha trovato un modo

di attingere all’energia sepolta profondamente nella Terra.

Queste fiamme provengono anche dalle piante. Un “pacchetto” di luce solare.

Energia pura. L’energia del sole,
catturata milioni di anni da milioni di piante

più di 100milioni di anni fa.

È carbone. È gas.

E, prima di ogni altra cosa, è petrolio.

E questo “pacchetto” di luce solare ha liberato gli umani dal duro lavoro della terra.

Con il petrolio è iniziata l’era degli umani

Che si liberarono dalle catene del tempo .

Con il petrolio, alcuni di noi acquisirono benessere senza precedenti.

E in 50 anni, nel giro di una sola generazione, 
La Terra è stata cambiata più radicalmente

Che da tutte le precedenti generazioni dell’umanità.

Sempre più velocemente. Negli ultimi 60 anni,

la popolazione mondiale è quasi triplicata.

E più di 2 miliardi di persone si sono trasferite nelle città.

Sempre più velocemente.

Shenzen, in Cina,

con le sue  centinaia di grattacieli e milioni di abitanti,

era solamente un piccolo villaggio appena 40 anni fa.

Sempre più velocemente.

A Shanghai, 3mila torri e grattacieli

Sono stati costruiti in 20 anni. Altre centinaia sono in costruzione.
Oggi, più della metà dei 7miliardi di abitanti  della terra
Vive nelle città.

New York.

La prima megalopoli al mondo

È il simbolo dello sfruttamento dell’energia che la Terra fornisce

Al genio umano. La manodopera di milioni di immigrati,

l’energia del carbone, lo sfrenato potere del petrolio.

L’America è stata la prima a sfruttare il potere fenomenale e rivoluzionario

Dell’ “oro nero”.

Nei campi, le macchine hanno sostituito gli uomini.

Un litro di petrolio genera tanta energia

Quanta ne generano 100 paia di mani in 24 ore.

Negli Stati Uniti sono rimasti solo 3 milioni di agricoltori. Riescono a produrre abbastanza cereali da alimentare 2miliardi di persone.

Ma la maggior parte del grano non è usato per sfamare le persone.
Qui, come in tutte le altre nazioni industrializzate,

è trasformato in mangime per animali o in biocarburanti.

Il “pacchetto” di energia solare ha scacciato lo spettro della siccità

Che inseguiva  i terreni agricoli.

 Nessuna fonte evita le richieste dell’agricoltura,

che rappresenta il 70% del consumo umano dell’acqua. 
Nella natura, tutto è collegato. 
L’espansione di terra coltivata e di monocolture

hanno incoraggiato lo sviluppo di parassiti.

 I pesticidi, un altro dono della rivoluzione petrolchimica,

 li hanno sterminati.

Cattivi raccolti e carestie sono diventati un ricordo lontano.

 Il più grande rompicapo, adesso,
è cosa farsene dei surplus prodotti dall’agricoltura moderna.

Ma i pesticidi tossici penetrano nell’aria,

nel suolo, nelle piante, negli animali, nei fiumi e negli oceani.
Hanno penetrato il cuore delle cellule

simili alla cellula madre condivisa da tutte le forme di vita.

Sono dannosi per quegli uomini che loro stessi liberano dalla fame.
Questi contadini, nelle loro tute protettive gialle
Probabilmente avranno una buona idea. 
Poi sono arrivati i fertilizzanti, un’altra scoperta petrolchimica.

Hanno prodotto risultati senza precedenti su lotti di terreno così a lungo ignorati.

Le coltivazioni si sono adattate al suolo ed al clima,

hanno ceduto il passo alle varietà più produttive e più facili da trasportare.

E così, nell’ultimo secolo,

¾ delle varietà sviluppate dai contadini

Per più di mille anni sono state cancellate.
Fin dove l’occhio può vedere, fertilizzante  sotto, plastica in cima.

Le serre di Almeria, in Spagna, sono l’orto d’Europa.

Una città di verdure di dimensioni uniformi aspetta ogni giorno 
Centinaia di camion che le porterà ai supermercati del continente.

Più un paese è sviluppato, più carne i suoi abitanti consumano.

Come può venire soddisfatta la crescente domanda mondiale senza ricorrere
Ad aziende zootecniche in stile campi di concentramento? 
Sempre più velocemente.

Come il ciclo di vita del bestiame, che forse non vedrà mai un prato,
il produrre carne più velocemente di quanto non sia naturale per l’animale è diventata una routine quotidiana.

In questi vasti, calpestati da milioni di animali,
non cresce un filo d’erba.

Una flotta di camion da ogni angolo del paese porta tonnellate di grano,

farina di soia e granuli ricchi di proteine

che diventeranno tonnellate di carne.

Il risultato è che sono necessari 100 litri di acqua
Per produrre 1Kg di patate,

4 mila litri per 1Kg di riso

E 13mila litri per 1 Kg di manzo.

Per non parlare del petrolio consumato per il processo di produzione e per il trasporto.

La nostra agricoltura è diventata petrolio-dipendente.

Dà nutrimento al doppio della popolazione mondiale,
Ma ha rimpiazzato la diversità con la omologazione.

Offre a molti di noi comfort che possiamo solamente sognare,

ma rende il nostro modo di vivere totalmente dipendente dal petrolio.

Questa è la nuova misura del tempo.

L’orologio del nostro mondo, adesso, segna le ore al ritmo di infaticabili macchine
Che attingono dal pacchetto di luce solare.

L’intero pianeta presta attenzione ai metronomi

Delle nostre speranze ed illusioni.

Le stesse speranze ed illusioni che proliferano insieme ai nostri bisogni,

desideri sempre più insaziabili e dissolutezze.
Sappiamo che la fine del petrolio a basso costo è imminente,

ma ci rifiutiamo di credervi.
Per molti di noi,

il sogno americano è incarnato da un nome leggendario.

Los Angeles.

In questa città che si estende per più di mille kilometri quadrati
Il numero di macchine è quasi uguale al numero di abitanti.

Qui, l’energia mette in scena uno spettacolo fantastico ogni notte.

I giorni sembrano essere niente più che un pallido riflesso delle notti

Che trasformano la città in un cielo stellato.

Sempre più velocemente.

Le distanze non si contano più in miglia, ma in minuti.
L’automobile modella nuovi sobborghi dove ogni casa è un castello,
una distanza di sicurezza dal centro asfissiante della città,

dove file ordinate di case si stringono attorno a strade senza uscita
il modello di pochi, fortunati paesi
è diventato un sogno universale esaltato dalle televisioni di tutto il mondo.
Perfino qui a Pechino,

è clonato, copiato e riprodotto in queste case omologate

che hanno eliminato le pagode dalla mappa.

L’automobile è diventata il simbolo del benessere e del progresso.

Se questo modello fosse seguito da tutte le civiltà,
Il pianeta non avrebbe 900milioni di veicoli, quanti ne ha oggi, 
ma 5 miliardi.

Sempre più velocemente.

Più il mondo si sviluppa, più sarà grande la sete di energia.

Ovunque, macchine scavano, trivellano e strappano dalla terra 
i pezzi di stelle sepolte nelle profondità della Terra al tempo della sua creazione...
Minerali.

Come prerogativa di possedere il potere, l’80% di questa ricchezza
È consumato dal solo 20% della popolazione mondiale.

Prima della fine di questo secolo,

l’eccessiva estrazione mineraria avrà esaurito quasi tutte le riserve del pianeta.

Sempre più velocemente.

Cantieri navali sfornano navi cisterne, navi container e petroliere

Per soddisfare le richieste della produzione industriale globalizzata.

La maggior parte dei beni di consumo viaggia per migliaia di chilometri

Dal paese di produzione al paese di consumo.

Dal 1950, il volume del commercio internazionale è aumentato di 20 volte.

Il 90% del commercio viaggia per mare.
500 milioni di container sono trasportati ogni anno.
diretti ai maggiori centri di consumo del mondo,

come Dubai.
Dubai è una sorta di apice di massima espressione del modello occidentale,

un paese dove l’impossibile diventa possibile.

Come costruire isole artificiali in mezzo al mare, per esempio.

Dubai ha poche risorse naturali,

ma con i soldi che ottiene dal petrolio può far arrivare milioni di tonnellate di materiali
e lavoratori da tutto il pianeta.
Dubai non ha terreni agricoli, ma può importare cibo.

Dubai non ha acqua, ma si può permettere di consumare quantitativi enormi di energia

Per desalinizzare l’acqua marina e costruire i più alti grattacieli del mondo.

Su Dubai il sole splende incessantemente, ma non c’è nessun pannello solare.

È il totem della modernità che riesce sempre a stupire il mondo.

È come se Dubai fosse il nuovo faro per tutti i soldi del mondo.
 Niente sembra più estraneo alla natura quanto lo è Dubai,
 Nonostante che niente, più di Dubai, dipenda dalla natura.

Dubai è una sorta di apice di massima espressione del modello occidentale,

Non abbiamo capito che stiamo esaurendo ciò che la natura ci fornisce.

Dal 1950 la pesca è quintuplicata
Da 18 a 100 tonnellate all’anno .

Migliaia di pescherecci stanno svuotando gli oceani.

¾ di zone di pesca sono esauriti,
svuotati o in pericolo di diventarlo.

La maggior parte dei grandi pesci  sono stati pescati  fino a provocarne la quasi scomparsa

E non hanno il tempo per riprodursi.

Stiamo distruggendo il ciclo della vita che ci era stata data.

Al ritmo attuale tutte le riserve di pesce sono minacciate di esaurirsi.

Il pesce è l’alimento base di un umano su dieci.

Abbiamo dimenticato che le risorse sono scarse.

500 milioni di umani vivono in terre desertiche,

un numero più grande dell’intera popolazione europea.
Loro conoscono il valore dell’acqua.

Loro sanno come usarla con parsimonia.

Qui, dipendono da pozzi riforniti da acqua fossile,

che si è accumulata nel sottosuolo ai tempi in cui pioveva su questi deserti.
25mila anni fa.

L’acqua fossile fa sì che le colture siano coltivate nel deserto

E che le popolazioni locali vengano rifornite di cibo.
La forma a cerchio dei campi deriva

Dal condotto d’acqua che li irriga da un punto centrale.
C’è un prezzo alto da pagare.

L’acqua fossile non è una risorsa rinnovabile.

In Arabia Saudita,

il sogno dell’agricoltura industriale nel deserto è svanito.

Come su una pergamena
I punti chiari di questo mosaico mostrano appezzamenti abbandonati.

L’attrezzatura per l’irrigazione è ancora là.
L’energia per pompare l’acqua anche.

Ma le riserve di acqua fossile sono state severamente esaurite.
Israele ha trasformato il deserto in terra arabile.
Anche se queste serre sono irrigate goccia a goccia,

il consumo d’acqua continua ad aumentare, insieme alle esportazioni.

Il fiume Giordano, una volta possente, è adesso solamente un ruscello.
La sua acqua si è riversata nei supermercati di tutto il mondo.

In casse di frutta e ortaggi.

Il destino del Giordano non è cosa unica.
Sul pianeta, un grande fiume su dieci

Non arriva più al mare per molti mesi all’anno.

Privato dall’acqua del Giordano,

il livello del Mar Morto si abbassa per più di un metro l’anno.

L’India rischia di essere il paese che soffrirà di più

Per mancanza d’acqua nel prossimo secolo.

La massiccia irrigazione ha dato da mangiare alla popolazione crescente

E negli ultimi 50 anni, 21milioni di pozzi sono stati scavati.

In molte parti del paese

La trivella deve penetrare sempre più in basso per trovare l’acqua.
Nell’India occidentale, il 30% dei pozzi sono stati adesso abbandonati.
Le acque sotterranee si stanno prosciugando.
Vasti serbatoi raccoglieranno l’acqua dei monsoni per rifornire le falde.
Nella stagione secca, le donne dei villaggi locali li scavano a mani nude.

A Migliaia di chilometri di distanza,

tra 800 e 1000 litri di acqua sono consumati

da una sola persona ogni giorno.

Las Vegas è stata costruita in pieno deserto.
Milioni di persone ci vivono.
Altre migliaia ne arrivano ogni mese.

I suoi abitanti sono tra i più grandi consumatori d’acqua.

Palm Springs è un’altra città nel deserto, ma con vegetazione tropicale

e lussureggianti campi da golf.

Per quanto potrà durare questa illusione?
La Terra non può tenere il passo.
Il fiume Colorado, che rifornisce d’acqua queste città,

è uno di quei fiumi che non raggiungono più il mare.
I livelli di acqua nei laghi di raccolta delle acque piovane lungo il suo corso stanno colando a picco.
La carenza d’acqua potrebbe colpire quasi 2 miliardi di persone prima del 2025.
Le zone umide rappresentano il 6% della superficie del pianeta.
Sotto le loro calme acque giace una fabbrica genuina,
dove le piante e i microrganismi filtrano pazientemente l’acqua

E digeriscono tutto l’inquinamento.

 Queste paludi sono ambienti indispensabili per la rigenerazione

E per la purificazione dell’acqua.

Sono spugne che regolano il flusso dell’acqua.

Lo assorbono nella stagione umida

E lo rilasciano nella stagione secca.

Nella corsa alla conquista di ulteriori terre,

le abbiamo bonificate a pascoli per il bestiame,
o a terreni agricoli o da costruzione.
Nell’ultimo secolo, metà delle paludi del mondo sono state prosciugate.
Noi non conosciamo né la loro ricchezza né il loro ruolo.

Tutta la materia vivente è connessa.

Acqua, aria, terra, alberi.

La magia del mondo è proprio davanti ai nostri occhi.

Gli alberi respirano l’acqua dal sottosuolo immettendola nell’atmosfera sotto forma di leggera foschia.

Formano una volta che attenua l’impatto della forte pioggia.

Le foreste forniscono l’umidità che è necessaria alla vita.

Immagazzinano carbonio,

e ne contengono più di quanto ce ne sia in tutta l’atmosfera terrestre.

Sono i fondamenti dell’equilibrio climatico su cui tutti noi dipendiamo.

Gli alberi della foresta primaria forniscono l’habitat
Per  i ¾ della biodiversità del pianeta,

vale a dire di tutta la vita sulla Terra.

Queste foreste forniscono i rimedi che ci curano.

Le sostanze prodotte da queste piante possono essere riconosciute dai nostri corpi.

Le nostre cellule parlano la stessa lingua.

Siamo della stessa famiglia.

Ma in 40 anni soltanto, la più grande foresta pluviale del mondo,

la foresta Amazzonica, è stata ridotta del 20%.

La foresta cede il posto ai ranch di bestiame o alle coltivazioni di soia.
Il 95% di questa soia è usata per l’alimentazione del bestiame o del pollame

In Europa ed in Asia.

E in questo modo,  una foresta è trasformata in carne.
Appena 20 anni fa, Borneo, la quarta isola più grande
Del mondo, era coperta da una vasta foresta primaria.

All’attuale ritmo di deforestazione, 
Scomparirà nei prossimi 10 anni.
La materia vivente unisce acqua, aria, terra e sole.

Nel Borneo, questo legame è stato rotto

In quella che era una delle più grandi riserve di biodiversità.
Questa catastrofe è stata provocata dalla decisione di produrre olio di palma,

uno degli oli più produttivi e consumati nel mondo.

 L’olio di palma non solo va incontro alla nostra crescente richiesta di cibo,

ma anche di cosmetici, detergenti e, soprattutto , di carburanti alternativi.

La biodiversità della foresta è stata sostituita da una singola specie, la palma da olio.

Per la popolazione locale, crea posti di lavori .

È un’industria agricola.
Un altro esempio di massiccia deforestazione è quella dell’eucalipto. 
L’eucalipto è usato per ottenere pasta di carta. 
Le sue piantagioni stanno aumentando, dal momento che  la richiesta di carta
Si è quintuplicata in 50 anni.

Una foresta non rimpiazza un’altra foresta.

Ai piedi di questi alberi di eucalipto,

non cresce niente perché le sue foglie formano una lettiera tossica per la maggior parte delle altre piante.

Crescono velocemente, ma esauriscono le riserve d’acqua.

Fagioli di soia, olio di palma,

alberi di eucalipto...

la deforestazione distrugge l’essenziale per produrre il superfluo.

Ma altrove,

la deforestazione è l’ultima risorsa per la sopravvivenza.

Oltre 2miliardi di persone,

quasi un terzo della popolazione mondiale,

dipende ancora dal carbone.
Ad Haiti,

uno dei paesi più poveri del mondo,

il carbone è uno dei principali materiali di consumo. 
una volta la “Perla dei Caraibi”,

Haiti non sfama più la sua popolazione senza aiuto straniero. 
Sulle colline di Haiti, solamente il 2% delle foreste sono rimaste.

Messe a nudo,
Non c’è niente a trattenere il suolo. 
L’acqua piovana le dilava lungo i pendii fino al mare.
Ciò che rimane è sempre più inadeguato all’agricoltura.

In alcune parti del Madagascar, l’erosione è spettacolare.

Interi pendii portano profondi squarci larghi centinaia di metri.
Sottile e fragile, il suolo è composto da materia vivente.
Con l’erosione, il sottile strato  di humus,

che si è formato in migliaia di anni, scompare.

C’è una teoria della storia dei Rapanui,

gli abitanti dell’Isola di Pasqua,

che ci potrebbe forse dare una pausa di riflessione. 
vivendo sull’isola più isolata al mondo,

i Rapanui sfruttarono le sue risorse fino a quando non c’era più niente da sfruttare.

La loro civiltà non è sopravvissuta.

Su queste terre sorgevano  gli alberi di palma più alti al mondo.

Sono scomparsi.

I Rapanui li hanno abbattuti tutti per farne  legname.
In seguito hanno dovuto affrontare la diffusa erosione del suolo.

I Rapanui
nNon poterono più andare a pescare. Non c’erano alberi per poter costruire canoe.

Eppure i Rapanui costituirono una delle più brillanti civiltà del Pacifico.

Agricoltori innovativi , scultori, navigatori eccezionali,

furono presi in una morsa tra la sovrappopolazione e la diminuzione delle risorse.
Hanno conosciuto disordini sociali , rivolte e carestie.

Molti non sopravvissero al cataclisma.

Il vero mistero dell’Isola di Pasqua non è tanto come le sue strane statue siano state messe là,

lo sappiamo adesso.

È perché i Rapanui non hanno reagito in tempo.

questa è solo una di un certo numero di teorie, ma ha particolare rilevanza oggi.

Dal 1950, la popolazione mondiale è quasi triplicata.

E dal 1950,

abbiamo alterato  la nostra isola, la Terra, più fondamentalmente

che in tutti i nostri 200mila anni di storia.

La Nigeria è il più grande esportatore di petrolio dell’Africa,

ed eppure il 70% della popolazione vive sotto la soglia di povertà.

Il benessere  è là, ma gli abitanti del paese non possono accedervi. 
La stessa cosa  è vera per tutto il mondo.

Metà dei poveri del mondo  vivono in paesi ricchi di risorse.
Il nostro modello di sviluppo non ha mantenuto le promesse.

In 50 anni, il gap tra ricchi e poveri è cresciuto come non mai.

Oggi,

metà del benessere mondiale è nelle mani del 2% più ricco della popolazione.

Possono essere mantenute  queste disparità?

Sono causa di movimenti migratori 
La cui scala è ancora da comprendere in pieno.

La città di Lagos aveva una popolazione di 700mila abitanti nel 1960.

Crescerà fino a 16 milioni entro il 2025.

Lagos è una delle megalopoli che si sviluppa più velocemente al mondo.

I nuovi arrivi sono principalmente di contadini forzati a lasciare la terra

Per ragioni economiche o demografiche, o per le carenti  risorse.

Questo è un tipo di urbanizzazione totalmente nuovo,

mosso dal bisogno  di sopravvivere piuttosto che da quello di prosperare .
ogni settimana, più di un milione di persone accrescono la popolazione delle città del mondo.

Un umano su 6 vive, adesso, in un ambiente precario, malsano, sovrappopolato,

Senza accesso alle necessità giornaliere come acqua,  sevizi igienici , elettricità.

La fame si sta diffondendo  ancora una volta.

Colpisce quasi 1miliardo di persone.

In tutto il pianeta, i più poveri si danno da fare per sopravvivere, mentre noi continuiamo
A scavare alla ricerca di risorse senza le quali non possiamo più vivere.

Guardiamo sempre più lontano .
In territori mai sfruttati

E in regioni che sono sempre più difficili da sfruttare.

Non stiamo modificando il nostro modello.

Il petrolio finirà? 
Possiamo ancora estrarre petrolio dalle sabbie bituminose  del Canada.

i camion più grandi del mondo muovono migliaia di tonnellate di sabbia.

Il processo di riscaldamento e separazione del bitume dalla sabbia
Richiede milioni di metri cubi d’acqua.

Quantità mastodontiche di energia sono necessarie.

L’inquinamento è catastrofico.
La priorità più urgente, apparentemente, 
È di prendere ogni “pacchetto” di luce solare.

Le nostre petroliere stanno diventando sempre più grandi.

Le nostre richieste di energia sono costantemente in crescita.

Cerchiamo di alimentare la crescita come fosse un pozzo senza fondo

Che richiede sempre più carburante.

Si tratta sempre di carbonio.
In poche decadi, il carbonio che ha fatto della nostra atmosfera una fornace

e che la natura ha catturato per milioni di anni, permettendo alla vita di svilupparsi,

sarà ampiamente pompato via nuovamente.
l’atmosfera si sta riscaldando.

Sarebbe stato inconcepibile per una nave navigare qui solamente pochi anni fa.

Trasporto, industria, deforestazione, agricoltura...

Le nostre attività rilasciano quantitativi giganteschi  di anidride carbonica.

Senza accorgercene, molecola dopo molecola,

abbiamo disturbato l’equilibrio climatico terrestre.

Tutti gli occhi sono sui poli,

dove gli effetti del riscaldamento globale sono più visibili.

Sta succedendo velocemente, molto velocemente.

Il passaggio a nord-ovest che collega America, Europa ed Asia via polo,

si sta aprendo.

La calotta artica si sta sciogliendo.

Sotto l’effetto del riscaldamento globale,

la calotta artica ha perso il 40% del suo spessore in 40 anni.
La sua superficie durante l’estate si restringe anno dopo anno.

Potrebbe scomparire nei mesi estivi entro il 2030.
Alcuni parlano del 2015.

I raggi di sole che prima lo strato di ghiaccio rifletteva
Ora penetrano nell’ acqua scura, riscaldandola.

Il processo di riscaldamento acquista velocità.
Questo ghiaccio contiene la testimonianza del nostro pianeta.

La concentrazione di anidride carbonica non è stata così alta

Per diverse centinaia di migliaia di anni.

L’umanità non ha mai vissuto in un atmosfera come questa.

L’eccessivo sfruttamento di risorsa sta minacciando la vita di tutte le specie?
Il clima cambia,

accentua la minaccia.

Entro il 2050, un quarto delle specie terrestri

Potrebbero essere minacciate di estinzione. 
In queste regioni polari,

l’equilibrio della natura è stato già perturbato.

Intorno al Polo Nord

La calotta di ghiaccio ha perso il 30% della sua superficie in 30 anni.
Ma via via che la Groenlandia si riscalda,

l’acqua dolce di un intero continente defluisce nell’acqua salata degli oceani.

Il ghiaccio della Groenlandia contiene il 20% dell’acqua dolce di tutto il pianeta.

Se si sciogliesse, il livello del mare si alzerebbe di circa 7 metri.

Ma non ci sono industrie qui.

La coltre di ghiaccio groenlandese subisce gli effetti dei gas serra

Emessi da ogni parte sulla Terra.

Il nostro ecosistema non ha confini.
Dovunque noi siamo,

la nostra azione ha ripercussioni sull’intera Terra.

L’atmosfera del nostro pianeta è un tutto indivisibile.

È un bene  che condividiamo.

In Groenlandia, sul paesaggio stanno apparendo laghi.

La coltre glaciale si sta sciogliendo ad una velocità che perfino gli scienziati più pessimisti

Non si sarebbero immaginato 10 anni fa.

Sempre più fiumi alimentati dai ghiacciai si stanno fondendo 
E stanno scavando la superficie. 
Si era pensato che l’acqua avrebbe gelato entrando nel ghiaccio.

Al contrario, scorre sotto il ghiaccio,

trasportando la coltre glaciale nel mare, dove si frammenta in iceberg.

Via via che l’acqua dolce della coltre glaciale della Groenlandia

Gocciola nell’acqua salata degli oceani,

le terre basse nel mondo sono minacciate.
il livello del mare si sta alzando.

L’acqua, che si sta estendendo di pari passo col riscaldamento,

ha causato, nel solo 20esimo secolo,

una crescita (rise) di 20 centimetri.

Tutto diventa instabile.

Le barriere coralline sono estremamente sensibili al più piccolo cambiamento
Della temperatura dell’acqua. Il 30% è scomparso.

Sono un legame  essenziale nella catena  delle specie.

Nell’atmosfera, le principali correnti d’aria stanno cambiando direzione.

I cicli della pioggia sono alterati.

La geografia dei climi è modificata.

Gli abitanti di isole basse,
Qui nelle Maldive per esempio, sono in prima linea. 
Sono sempre più preoccupati.
Alcuni stanno già cercando nuove terre più ospitali.

Se il livello del mare continua a salire sempre più velocemente,

che cosa faranno le principali città come Tokyo, la città più popolosa al mondo?

Ogni anno, i pronostici degli scienziati diventano più allarmanti.

Il 70% delle popolazione mondiale vive su pianure costiere. 
11 delle 15 città più grandi

Sono situate su di una linea di costa o un estuario.

Come il mare salirà, il sale invaderà la falda freatica,
privando gli abitanti di acqua potabile.

Fenomeni migratori sono inevitabili.

L’unica incertezza sta nella loro vastità.
In Africa, il monte Kilimanjaro è irriconoscibile.
L’80% dei suoi ghiacciai sono scomparsi.

Durante l’estate, i fiumi non scorrono più.

Le persone locali sono colpite dalla mancanza di acqua.

Perfino sulle cime più alte del mondo, nel cuore dell’Himalaya,

nevi e ghiacci perenni stanno retrocedendo.
Eppure questi ghiacciai giocano   un ruolo essenziale nel ciclo dell’acqua.

Intrappolano l’acqua dai monsoni nel ghiaccio

E la rilasciano durante l’estate quando le nevi si sciolgono.

I ghiacciai dell’Himalaya sono la risorsa di tutti i grandi fiumi asiatici,

l’Indo, il Gange, il Mekong, lo Yangtze Kiang...

2 miliardi di persone dipendono da loro per l’acqua potabile 
E per irrigare i loro campi, come in Bangladesh.

Sul delta del Gange e del Brahmaputra,

il Bangladesh è colpito direttamente dai fenomeni che si stanno verificando sull’Himalaya

e al livello del mare. 
questo è uno dei paesi più popolato  e più povero del mondo.

È già colpito dal riscaldamento globale.

La combinazione di drammatiche alluvioni e uragani sempre più frequenti

Potrebbe far  scomparire un terzo delle sue terre.

Quando le popolazioni sono soggette a questi fenomeni devastanti,

col tempo se ne vanno.
i paesi ricchi non saranno risparmiati.

La siccità si sta verificando in tutto il pianeta.

In Australia, metà dei terreni agricoli sono già colpiti.

Stiamo compromettendo l’equilibrio climatico
Che ci ha permesso di svilupparci per 12mila anni.

Sempre più numerosi incendi invadono le città principali.

A loro volta, inaspriscono  il riscaldamento globale.

Mentre gli alberi bruciano, rilasciano anidride carbonica.

Il sistema che controlla il nostro clima è stato severamente disturbato.

Gli elementi sui quali fa affidamento sono stati disturbati.

L’orologio del cambiamento climatico sta segnando il tempo in questi magnifici paesaggi.

Qui nella Siberia, e in qualunque altro luogo nel mondo,

è così freddo che il terreno  è perennemente congelato.

È conosciuto come permafrost.

Sotto la sua superficie si trova una bomba ad orologeria climatica .

Metano,

un gas serra 20 volte più potente dell’anidride carbonica.

se il permafrost si scongelasse,
il rilascio di metano causerebbe un aumento senza controllo dell’effetto serra 
con conseguenze che nessuno può prevedere,
saremmo letteralmente in un territorio sconosciuto.
L’umanità non ha più di 10 anni per invertire questa tendenza

Ed evitare di imbattersi in questo territorio...

La vita sulla Terra come non l’abbiamo mai conosciuta.

Abbiamo creato fenomeni che non possiamo controllare.

Fin dalle  nostre origini,

l’acqua, l’aria e le forme di vita sono state intimamente legate. 
ma recentemente abbiamo rotto questi legami.
Guardiamo in faccia i fatti.

Dobbiamo credere a ciò che sappiamo.
Tutto ciò che abbiamo appena visto è il riflesso del comportamento  umano.
Abbiamo modellato la Terra a nostra immagine.

Abbiamo pochissimo tempo per cambiarlo.

Come può portare questo secolo il fardello  di 9 miliardi di esseri umani

Se ci rifiutiamo di essere chiamati in causa

Per tutto ciò che noi da soli abbiamo?
Il 20% della popolazione mondiale consuma l’80% delle sue risorse

Il mondo consuma 12 volte di più per spese militari che per aiutare i paesi in via di sviluppo
5mila persone al giorno muoiono a causa di acqua potabile sporca
Un miliardo di persone non hanno accesso sicuro al l’ acqua potabile

Quasi un miliardo di persone soffriranno la fame 
Oltre il 50% dei cereali commerciati nel mondo è usato come mangime per animali o per biocarburanti
Il 40% di terreno arabile ha subito danni che avranno effetti per un lungo periodo 
Ogni anno, 13milioni di ettari di foresta scompaiono

Un mammifero su 4, un uccello su 8, un anfibio su 3 rischiano di estinguersi
Le specie stanno scomparendo ad una velocità mille volte maggiore di quanto sia naturale

Tre quarti delle zone di pesca sono esaurite, svuotate o in pericoloso declino

La temperatura media negli ultimi 15 anni è stata la più alta mai registrata

La calotta glaciale è più sottile del 40% rispetto a 40 anni fa.

Ci saranno almeno 200 milioni di profughi a causa dei  cambiamenti climatici entro il 2050
il costo della nostra azione è alto.

Altri pagano il prezzo senza essere stati coinvolti in prima persona.

Ho visto campi profughi

cresciuti disordinatamente nel deserto grandi come città.

Quanti uomini, donne e bambini

saranno lasciati lungo i cigli delle strade un domani?

Dobbiamo sempre costruire muri per rompere la catena di solidarietà umana,
separare persone

e proteggere la felicità di alcuni dalla miseria di altri?
È troppo tardi per essere pessimisti.

Io so che ogni singola persona può abbattere qualsiasi muro.

È troppo tardi per essere pessimisti.

In tutto il mondo, 4 bambini su 5 frequentano la scuola.

L’istruzione non è mai stata data a così tanti esseri umani.
Tutti, dai più ricchi ai più poveri, possono dare un contributo.

Il Lesotho, uno dei più poveri paesi al mondo,

è proporzionalmente quello che investe di più nell’istruzione della sua popolazione.

Il Qatar, uno degli stati più ricchi, ha aperto una delle migliori università.

Cultura, educazione, ricerca ed innovazione

Sono risorse inesauribili.
A fronte di miseria e sofferenza,
milioni di ONG provano che la solidarietà

tra popolazioni è più forte dell’egoismo di alcune nazioni.

In Bangladesh, un uomo pensò l’impensabile

e fondò una banca che elargisce prestiti solamente ai poveri.

In 30 anni, ha cambiato la vita di 150 milioni di persone.

L’Antartide è un continente con immense risorse naturali

che non possono essere rivendicate da nessun paese,

una riserva naturale destinata alla pace e alla scienza.
Un trattato firmato da 49 stati

Ha fatto dell’Antartide un tesoro condiviso da tutta l’umanità.

È troppo tardi per essere pessimisti.

I governi hanno agito per proteggere quasi il 2% di acque territoriali.

Non è molto ma è il doppio rispetto a 10 anni fa.

Il primo parco naturale è stato creato solo poco più di un secolo fa.

I parchi naturali coprono più del 13% dei continenti.

Creano luoghi dove l’attività umana

è al passo con la conservazione di specie, suoli e paesaggi.

Questa armonia tra esseri umani e natura può diventare la regola,

non più l’eccezione.

Negli Stati Uniti, New York si è resa conto di quel che la natura fa per noi.

Questi laghi e queste foreste riforniscono di acqua potabile la città.
Nella Corea del Sud, le foreste sono state devastate dalla guerra.

Grazie ad un programma di riforestazione nazionale,

coprono nuovamente il 65% del paese.

Più del 75% di carta è riciclata.

Il Costa Rica ha fatto una scelta tra spese militari e tutela del territorio.
Il paese non ha più un esercito.

Preferisce destinare le sue risorse all’educazione, all’ecoturismo

E alla protezione della sua foresta primaria.

Il Gabon è uno dei paesi guida nella produzione di legno.

Ha imposto un numero massimo di taglio degli alberi . Non più di un albero ad ettaro.

Le sue foreste sono una delle risorse economiche più importanti per il paese,

ma hanno il tempo per rigenerarsi.

programmi che garantiscono una gestione sostenibile delle foreste esistono.

Devono diventare obbligatori.

Per consumatori e produttori, la giustizia è un’opportunità da prendere al volo.
Quando il mercato è onesto, quando sia compratori che venditori traggono benefici,
tutti possono prosperare e guadagnare per una vita decente.

Come ci può essere giustizia ed equità

tra alcune persone i cui unici strumenti sono le loro proprie mani

e altre che raccolgono i loro raccolti con una macchina e con aiuti statali?
 Dobbiamo essere consumatori responsabili.

Dobbiamo  pensare a ciò che compriamo!

È troppo tardi per essere pessimisti.

Ho visto un’agricoltura fatta su scala umana.

Può sfamare l’intero pianeta

se la produzione di carne non toglie il cibo di bocca alla gente.

Ho visto pescatori che hanno cura di quel che pescano

E delle ricchezze dell’oceano.

Ho visto case che producono la propria energia. 
5mila persone vivono a Friburgo, in Germania nel quartiere primo al mondo per eco sostenibilità.

Altre città accompagnano il progetto.

Mumbai è la millesima a farne parte.

I governi di Nuova Zelanda, Islanda, Austria, Svezia ed altre nazioni

Hanno fatto dello sviluppo delle fonti di energia rinnovabile

La priorità assoluta.

So che l’80% dell’energia che consumiamo proviene da fonti di energia fossile.
Ogni settimana,

solamente in Cina vengono costruiti due nuovi impianti di generazione a carbone.

Ma ho anche visto, in Danimarca, un prototipo di impianto a carbone

Che rilascia il carbonio nel terreno piuttosto che nell’aria.

Una soluzione per il futuro? Nessuno lo sa ancora.

Ho visto, in Islanda,

un impianto elettrico alimentato dal calore della Terra. 
energia geotermica.

Ho visto un “serpente  marino” 
Che giaceva sulle onde per assorbirne l’energia
E produrre elettricità.

Ho visto parchi eolici al largo delle coste danesi

Che producono il 20% dell’elettricità del paese.

Gli Stati Uniti, la Cina, l’India, la Germania e la Spagna sono i più grandi investitori

In energia rinnovabile.

Hanno già creato più di 2 milioni e mezzo di posti di lavoro.

Dove sulla Terra il vento non soffia?
Ho visto distese di deserto che cuociono al sole.
Tutto sulla Terra è collegato,

e la Terra è connessa al sole, la sua fonte di energia originale.

Come non possono gli umani imitare le piante e catturare la sua energia?

In un’ora soltanto, il sole dà alla Terra la stessa quantità di energia

Di quella che è consumata in un anno da tutta l’umanità.

Per tutto il tempo che la Terra esisterà, l’energia solare sarà inesauribile.

Tutto ciò che dobbiamo fare

è smettere di perforare la Terra e iniziare a guardare al cielo.

Tutto ciò che dobbiamo fare è imparare a coltivare il sole.

Tutti questi esperimenti sono solo esempi,

 ma testimoniano di una nuova consapevolezza.
Evidenziano i segnali di una nuova avventura dell’uomo 
basata su misura, ingegno  e compartecipazione.
È giunto il momento di riunirsi. 
quel che è importante

Non è ciò che è andato perso,

ma quel che rimane.

Abbiamo ancora metà delle foreste del mondo,

migliaia di fiumi, laghi e ghiacciai, e migliaia di specie fiorenti.
sappiamo che le soluzioni ci sono oggi.

Noi tutti abbiamo il potere di cambiare.
Quindi che cosa stiamo aspettando?

Tocca a noi  scrivere ciò che accadrà in futuro 
Insieme

